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il Da altro canto, le ubertose campagne circonvicine reclamano
fill i piti gravi provvedimenti, a guarentigia dalle terribili inondazioni,
il cui potrebbero andar soggelte, ove i fiumi, divertiti dalla naturale
lor via, condotti e trattenuti a forza per un suolo men favorevole al
corso loro, non potessero piut conservare la correntia e lo sfogo
necessario al bisogno.

Da cio potrebDh’ esser sentita la necessita di tollerare, a pre-
giudizio di qualche parte meno importante della laguna, I’ apri-
mento d alcun varco, e I immissione in essa delle ridondanti acque
dolei. :

Omeltendo di svolgere, anzi neppur toccando I'immensa con-
gerie di controversie, cui abbiamo poc¢’ anzi accennato, noi ¢i limi-
teremo a considerare distintamente ciascun de’ fiumi de’ quali inten-
diamo occuparci, e riferirne le subite deviazioni e I’ attuale condi-
zione del corso.

Noteremo soltanto, che, se per I’ addietro prevaleva il principio
dell’ esclusione de’ fiumi dalla laguna, e ne’ tempi moderni vi si ef-
fettuo invece qualche immissione, colale diversita ha una spiega-
zione diretta nelle peggiorate condizioni del sistema idraulico arti-
ficiale de’nostri fiumi, e nella cresciuta difficolta d’ impedirne le
disalveazioni. Oltre a cio, ¢i sembra ancora poter averne un’ altra,
indiretta, negli avvenuti politici cangiamenti. Questi in fatto dovet-
tero mutar faccia alle cose, alterando il peso de’ vantaggi e de’danni
che, come dicemmo, avevano ad essere presi in considerazione.
Sotto il governo della repubblica, la preservazione della laguna era
immedesimata con la conservazione della prosperita politica dello
Stato, anzi della sua stessa esistenza; a tanto oggetto doveasi dun-
que di ragione fare ogni altro, quanto si voglia increscevole, sagri-
fizio. Cessata 1" independenza, si scemo di per sé I importanza della
citta e delle lagune, di cui le sorti, nella bilancia comune, non
ebbero pil, né giustamente potevano conservare ' antica prepon-
deranza.

Piave. Ha origine questo fiume-torrente al nord-est della pro-
vincia di Belluno, presso il confine di essa con quella del Friuli.
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